
 
 

 

 COMUNE DI GIAROLE 
   PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DELLA GIUNTA COMUNALE   

                                                                            N. 23/2020 

 
 

OGGETTO: CONTRASTO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19. 

APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE STRAORDINARIE PER LO 

SVOLGIMENTO DI FORME DI LAVORO AGILE 

 

 

L’anno DUEMILAVENTI addì DODICI del mese di MARZO alle ore 18,00 nella sala delle 
riunioni. 
 
Esaurite le formalità prescritte dalla vigente normativa in materia, vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
 
 
Fatto l’appello risultano: 
 
N.ord. Cognome nome Carica Presente Assente 
1.  PAVESE Giuseppe   Sindaco Si  
2.  PIGNONE Ruggero Vice-Sindaco Si  
3.  ZACCO Enrico  Assessore Si  
  TOTALI 3  
 
 
Con l’intervento e l’opera del dr .Pierangelo SCAGLIOTTI  – Segretario Comunale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor PAVESE Giuseppe nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI i provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 emanati dal Governo e dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazioni e in particolare: 

• Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

• Direttiva 1/2020 del 25/2/2020 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione nella 
quale si invita “a potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e 
temporanee di accesso alla misura” 

• Circolare 1/2020 del 4/3/2020 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione nella 
quale si intende agevolare ulteriormente l’applicazione del lavoro agile quale misura per 
contrastare e contenere l’imprevedibile emergenza epidemiologica; 

• DPCM 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 

• DPCM 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

• DPCM 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

• Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, avente ad 
oggetto “indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

Considerato che, secondo la Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, “le amministrazioni, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, 
svolgono le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza e le attività indifferibili 
con riferimento sia all’utenza interna (a titolo esemplificativo: pagamento stipendi, attività 
logistiche necessarie per l’apertura e la funzionalità dei locali) sia all’utenza esterna”; 

Considerato che, secondo la Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, “In considerazione delle misure in materia di lavoro agile previste dai provvedimenti 
adottati in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, le 
pubbliche amministrazioni, anche al fine di contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello 
alla continuità dell’azione amministrativa, nell’esercizio dei poteri datoriali assicurano il ricorso al 
lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo 2020”; 

Considerato che per effetto delle modifiche apportate all’articolo 14 della legge n. 124 del 
2015 dal recente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, è 
superato il regime sperimentale dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure 
organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 
lavorativa con la conseguenza che la misura opera a regime; 

Dato atto che sono stati individuati quali “indifferibili da rendere in presenza” dei dipendenti 
comunali i seguenti servizi: 

• Attività della protezione civile 

• Attività dello stato civile, servizi cimiteriali e della polizia mortuaria 

• Attivita’ di ragioneria indispensabili ( stipendi mandati urgentissimi); 

• Attivita’ di protocollo 

 

Ritenuto pertanto di individuare quali attività che possono essere oggetto di lavoro agile tutte 
quelle non ricomprese nell’ordinanza di cui sopra; 

Ritenuto quindi di prevedere modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con 
riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento 
e di tipologia di rapporto di lavoro, fermo restando che occorre assicurare prioritariamente la 
presenza del personale con qualifica dirigenziale in funzione del proprio ruolo di coordinamento; 



Richiamata la seguente normativa che disciplina lo svolgimento dello smart-working: 
- l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" con riferimento agli interventi volti a favorire 
la conciliazione vita-lavoro; 

- in particolare l'articolo 14, comma 1, della suddetta legge, in cui si prevede che le 
amministrazioni pubbliche adottino misure organizzative volte a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro attraverso meccanismi che favoriscono una 
organizzazione delle attività flessibile, non più incentrata sulla presenza fisica ma su risultati 
misurabili; 

RICHIAMATO a tal fine il citato decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020, recante misure in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 2019 nelle P.A., il quale prevede che, 
nell'assicurare in via ordinaria la normale apertura degli uffici pubblici ed il regolare svolgimento di tutte 
le attività istituzionali, è consentito potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate 
e temporanee di accesso a tale misura, con riferimento al personale complessivamente inteso, senza 
distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro; 

RITENUTO pertanto di avviare a far data dal 16/03/2020 fino al 03/04/2020 una fase sperimentale di smart 
working attraverso la quale i dipendenti potranno essere autorizzati a svolgere attività lavorativa a distanza 
con strumentazione propria, qualora il Responsabile ne valuti la compatibilità con le attività assegnate; 

 
RITENUTO di demandare al Segretario l’emanazione di una circolare contenente le linee guida di dettaglio 
per la regolamentazione di questa modalità lavorativa straordinaria, secondo i seguenti criteri: 
 

1) potranno essere individuate fasce orarie durante le quali il dipendente si rende contattabile per 
esigenze di servizio; 

2) l’assegnazione del lavoro agile deve garantire comunque la continuità dei servizi ed essere 
compatibile con le caratteristiche delle attività ordinariamente svolte dal lavoratore; 

3) deve essere comunque garantita la sicurezza e l’integrità dei dati, con misure organizzative 
specifiche emanate in collaborazione con il Servizio Informatico; 
 

RITENUTO inoltre di monitorare l'andamento di tale forma di lavoro flessibile nella fase sperimentale, per 
valutarne il reale impatto sull'organizzazione dell'Ente, anche al fine di adottare, una volta terminata la fase 
di emergenza, una disciplina organica coerente con le indicazioni previste in termini generali dalla 
normativa specifica sullo “smart working”; 

VISTI i pareri favorevoli relativi alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento, 
rilasciati dai responsabili dei settori competenti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

ACCERTATA la propria competenza ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000; 

RITENUTO, per l'urgenza di provvedere in merito, di dover usufruire della facoltà assentita dall'art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, rendendo la presente delibera immediatamente eseguibile; 

Con voti unanimi, resi nei modi di legge; 

D E L I B E R A  

1. Di dare atto che la premessa è parte integrante del presente provvedimento; 

2. Di adottare a far data dal 16/03/2020 e fino al 03/04/2020, in via del tutto eccezionale, misure 
organizzative sperimentali urgenti in materia di lavoro agile, secondo quanto previsto dal D.L. n. 6 del 
23.02.2020, allo scopo di fare fronte all'emergenza legata alla diffusione del virus Covid-19; 

3. Di demandare al Segretario l’emanazione di una circolare contenente le linee guida di dettaglio per la 
regolamentazione di questa modalità lavorativa straordinaria, secondo i criteri dettagliati in premessa; 

4. Di dichiarare il presente atto, stante l'urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, con separata votazione. 

 



 
Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000, si 
esprime parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa, contabile. 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
f.to AMELOTTI Dr. Fabio 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
f.to AMELOTTI Dr. Fabio 
 
______________________________________________________________________________ 
Letto, confermato e sottoscritto. 
                
             IL SINDACO                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE  
  f.to PAVESE Giuseppe                                                          f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
______________________________________________________________________________ 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Giarole a 
partire dal 16.03.2020 e così per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’Art. 32 della Legge 69/2009. 
 
Giarole, lì 16.03.2020                                                                                     
                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                        f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo  
 

 
                                                   CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ________________________            
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’Art. 134 D.Lgs. 
267/2000: 
 
     Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (………..) - Art. 134 - comma 3° del D. Lgs. 267/2000 
 
X   È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D. Lgs.   267/2000 
 
 
Addì, 12.03.2020                           
 
                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                  f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Giarole, 16.03.2020 
 
                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                           SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
  
 


